MERCOLEDI  22  LUGLIO  2009

VESPRI
Il Presidente entra in piviale e accompagnato da due ministranti. Un canto di acclamazione accompagna l’introduzione. Giunto alla presidenza, introduce alla preghiera.

P. O Dio, vieni a salvarmi.
A. Signore, vieni presto in mio aiuto.
P. Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
A. Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Lode alla donna forte:
lo splendore dei cieli
rivela il suo valore.

Arse di santo amore,
quando in preghiere ed opere
serviva i suoi fratelli.

Il Pane e la Parola
sostennero i suoi passi
verso la mèta eterna.

O Cristo, nostra forza,
benedici il tuo popolo
nel nome dei tuoi santi.

A te, Gesù, sia gloria,
al Padre ed allo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1. Antifona
Gesù domanda a Maria Maddalena.
Donna, perché piangi? Chi cerchi?
(Cori alterni)  
Quale gioia, quando mi dissero: *
«Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *
come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
secondo la legge di Israele, *
per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *
i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: *
sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, *
sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, *
chiederò per te il bene.

Gloria…(cantato)
1.Antifona
Gesù domanda a Maria Maddalena.
Donna, perché piangi? Chi cerchi? 

2. Antifona
Hanno portato via il mio Signore,
e non so dove l'hanno deposto. 

(Solista e Assemblea)
Sol. Se il Signore non costruisce la casa, *
invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore *
invano veglia il custode. 
Invano vi alzate di buon mattino, †
tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: *
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ass. Ecco, dono del Signore sono i figli, *
è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe *
sono i figli della giovinezza. 

Sol. Beato l'uomo *
che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta *
a trattare con i propri nemici.

Ass. Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

2. Antifona
Hanno portato via il mio Signore,
e non so dove l'hanno deposto. 

3. Antifona
Gesù risorto disse: Maria!
Essa, voltandosi, esclama: Maestro. 
(Due solisti e Assemblea)
1. solista 

Ringraziamo con gioia Dio, *
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare *
alla sorte dei santi nella luce,

2. solista 

ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
la remissione dei peccati. 

Ass.

Cristo è immagine del Dio invisibile, *
generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose *
e tutte in lui sussistono.

1. solista

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
quelle visibili e quelle invisibili.

2. solista

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
è il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
per ottenere il primato su tutte le cose. 

Ass.

Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *
per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificare con il sangue della sua croce *
gli esseri della terra e quelli del cielo.

Gloria…(cantato) 
3. Antifona
Gesù risorto disse: Maria!
Essa, voltandosi, esclama: Maestro.

Lettura breve   (Brano del vangelo del giorno)

Riflessione

Silenzio


Responsorio  Breve
R. Maria, non piangere: * il Signore è risorto dai morti.
Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

V. Va' e annunzia ai miei fratelli:
il Signore è risorto dai morti.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

Antifona al Magnificat
Maria andò ad annunziare
ai discepoli: Ho visto il Signore, alleluia.

(Un solista proclama la strofa. Tutti ripetono: R. La mia anima esulta nel Signore)
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. R.


Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono. R.


Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote. R.


Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. R.

Tutti: Gloria al Padre e al Figlio *e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat
Maria andò ad annunziare
ai discepoli: Ho visto il Signore, alleluia.

Intercessioni
Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:
(Lettore e Assemblea)
L. Signore Gesù, che appena risorto ti sei mostrato alla Maddalena, che ti cercava ansiosamente:
Ass. fa' che ti cerchiamo con ardore per contemplare il tuo volto.
L. Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,
Ass. concedi a noi di seguire la via della carità.
L. Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,
Ass. rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.
L. Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,
Ass. fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.
L. Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,
Ass. concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso. 

Padre nostro.
Distribuzione Eucarestia

Canto di comunione

Silenzio


Orazione e Congedo
O Dio, onnipotente ed eterno, il cui Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen. 
 
Inno  s. Anna
